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DDuuee  rriigghhee  ssuullll’’  RRTT110000, un RTX
in gamma marina prodotto
nella seconda metà degli anni
’70 dalla Electronic Laborato-
ries Ltd.

RTX dall’aspetto dimesso,
poco appariscente, un oggetto
ben fatto, nulla a che vedere
con modelli attuali,  è una radio
da aprire, guardare e riflettere
pensando che ha circa 35 anni
e sembra roba dell’altro se-
colo…
Proviene da una barca a vela
da 10 metri immatricolata in
Francia nel 1975, non è un
surplus serio, si tratta di un rtx
in FM funzionante intorno a
156 MHz, su 12 possibili canali
tutti quarzati, questo esem-
plare riporta 10 canali di cui 5
dirette e 5 con shift di – 4.600
MHz per l’accesso a altrettanti
ripetitori.
L’aspetto esterno è spartano,
ma gradevole, una scatola in
ferro verniciato dalle dimen-
sioni generose e dal peso im-
portante (29.5 x 8.5 profonda
22 cm per poco più di 5 chili,
microfono dinamico compreso)
che contiene la radio a sua
volta chiusa da due coperchi
fissati con un numero incredi-
bile  di viti. Il pannello anteriore
è in plastica grigio chiaro dal
lato comandi mentre la griglia
dell’altoparlante è nera.
Concepita per l’uso a bordo di
piccoli natanti richiede l’alimen-
tazione a 12V, dispone di due
potenze pari a 1 e 20 W circa,
commutabili dal pannello ante-
riore dove troviamo gli altri co-
mandi: volume, squelch e
commutatore dei canali.
Manca lo Smeter, cosa che si
ripete anche oggi su apparec-
chi civili.
È assemblata su sei circuiti
stampati, tutti monofaccia

meno la piastra del finale RF
che è a doppia faccia. Le pia-
stre sono disposte tre per lato
della radio, separate da divisori
in lamiera di ferro stagnata. Da
ogni lato è montato uno spor-
tellino attraverso cui si accede
alla quarziera che supporta
evidentemente 12 quarzi per
lato.
Impiega componetistica di-
screta, senza neppure provare
ad inseguire la miniaturizza-
zione a cui siamo abituati oggi,
si direbbe una radio metà anni
’70 costruita con criteri del de-
cennio precedente.
Il lato inferiore ospita  l’oscilla-
tore dei quarzi di ricezione, la
piastra audio realizzata intorno
ad un TBA641, e il finale RF
composto da un 2N6080 come
pilota e da un 2N6082 quale fi-
nale. Dal lato superiore tro-
viamo l’oscillatore in
trasmissione, la catena di mol-
tiplicatori e il prepilota RF,
sull’ultimo modulo trovano
posto l’amplificatore RF, la
media frequenza con un filtro
a quarzo da 11.5 MHz  con
una larghezza di banda pari a
15 KHz e il discriminatore rea-
lizzato con un CA3089b della

RCA, unica concessione alla
tecnologia dell’epoca. L’alto-
parlante è montato frontal-
mente ed è un ellittico da 11
per 6 cm con cui l’ascolto è ve-
ramente gradevole.
La commutazione RX – TX av-
viene con un relè a due vie ov-
viamente non di tipo coassiale.
Malgrado l’età e la lunga espo-
sizione all’aria marina le sue
condizioni esterne e interne
sono assolutamente perfette,
funziona perfettamente e sa-
rebbe utilizzabile senza pro-
blemi, se non fosse per la
mancanza di omologazione
che ne pregiudica l’utilizzo nel
nostro paese.
Non sono riuscito a reperire lo
schema elettrico, né altra do-
cumentazione riguardo… sem-
bra che questo sia l’unico
esemplare prodotto… il mon-
taggio è così ordinato che
qualsiasi riparazione dovrebbe
essere possibile anche senza
aiuti esterni!






